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BOLLETTINO POLITICO 


La diohmrazione dei vescovi amstriaci 
pubblicata dal Volksfrewd ed anni- 
iata dal telegrafo, non è che un’ampli 
ficazione dell’ enciclica papale riguardo 
alle relazioni fra la Chiesa © lo Stato in 
\ustria. I vescovi dichiarano che non 
blvediranno allo leggi contrarie al con- 
cordato. É un passo grava perchè inau- 
gura l’aperta_ ribellione dell' Episcopato 
austriaco contro le leggi del paese. Anche 
lì come in Germania avrà principio una 
serio di processi e il governo non vorrà 
‘axtamente cedere dinnanzi allo minacce. 
Valremo qual giudizio darà di questo 
documento la stampa governativa, ma 
ossa non potrà che nipetere le eose già 
dette a proposito dell’Encielica. L'ordin 
della resistenza è partito, in termini 
molto espliciti da Roma, ed i vescori si 


sottomettono ai voleri delia Santa Sede. 

La stampa liberale viennese si conti- 
nua ad occupare dello cose d' Oriente. 
La notizia del richiamo del genorale 
111<30 Ignatieff da Costantinopoli è accolta 


favorevolmente. Leggiamo, a questo pro- 
di 


sito, nella Newe Freie P; 
Vienna 


lerì abbiamo rieevuto la 
basciatore russo a Costantinopoli, generale 
Ignatioif, è stato richiamato dal suo 
o. Quest'oggi ci si annunzia che q 
richiamo non è ancora avyei 
deciso, Esso sarebbe nn avvenimento i 
portante sotto tutti i rapporti. Il generale 
JeuatiefT è il rappresentasto principale di 
quella politica inquiota, agitatrice della Rus- 
Sia in Oriente, cho fu per lunghi anni il 
Vero motivo della freddezza fra l'Austria e 
l'impero degli czar. Il generale Ignatiell nu- 
triva di preferenza idee panslaviste ed aj- 
profiitava d'ogni mezzo per p 
ingerenza nello coso interne della Tu 
‘A lui si è debitori di tutto il conflitto 
ico bulgaro, il cni risultato fa 
jo ai desidori ed allo inter- 
ussia od inasprì contro questa 
l'animo dei greci, che già lo erano devoti. 
Inoltre, il gen. Ignatieif seppe procura 
un'influenza preponderante, quasi incom- 
ronsibile, a Costantinopoli. 

‘Allorehè Mabmnd-pascià era divenuto 
graovisir, si istitui nel palazzo dell'amba- 


zioni della 
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ADELGISA" 


racconto Italiano del secolo VIII 
seritlo da 


A. SERRA-GRECI 


E così dicendo, si era talmente avvi- 
lo alla fanciulla, che questa sentiva 
sulla sua fronte l'alito ardente di A, 
lulfo o potova quasi udirne i palpiti ac- 
colerati del cuore. A un tratto Agilulfo 
foce un moto, quasi volesse stringersi 
fra lo braccia la sua vittima. Adelgisa 
però, quasi aspeltasse questo movimento 
per dar segno di vita, balzò ratta in 
piedi, si ritirò nell'angolo della capanna, 
© squadrando con piglio di sovrana il 
suo rapitore, esclamò : 

< Bada a te, Agilulfo! Io non sono 
una schiava che possa farsi morire sotto 
i colpi per tre solidi di ammenda al te- 
soro del re! Io non sono una fanciulla 
usa ad impallidiro all’ aspetto del pei 
colo! Bada a te, Agilulfo! Tu giuochi 
una tremenda partita! Quando io pur la 
i, ho un padre, ho un fidanzato, 
ho servi capaci di venire a 
atrapparti il cuore anche ai piedi del- 
l'altaro di Dio! » 3 

< Mincio! — mormorò Agilulfo in 
tuono di disprezzo, ma sentendosi s0g- 
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sciata russo un vero secondo governo. Mali- 
mud-pascià facova 0 tralasciava di fa 
soconda degli ordini dol goneralo Ignatieff 
i rappresentanti delle altro potenze erano 
trattati tanto dal sult 
visir colla maggioro 
pensiero cho li guidava ora l'amicizia della 
Russia. Dopo la eaduta di Mahmud, il go- 
neralo cossò dall'essera onnipotente, nondi- 
meno aveva sempre Ja pre 
tri membri dl corpe diplomatico. Se egli 
fosso era richiamato, ciò sarobba una con- 
cessione evidento all'Austria, una conse. 
guenza dogli amisbovoli colloqui dei duo 
imperatori. So anche la Russia non rinun- 
cia ai suoi progetti sulla Turchia esropes, 
almeno ne ha l'apparenza, e questo sarà 
già un grando progresso. 


Lo notizie recateci oggi dal telegrafo 
intorno allo stato di saluto del principe 
di Bismarck sembrano degno di fade, 
poichè sono desunto dalla Gazsela della 
Germamia del Nord, giornale ufficioso. 
Dalle medesimo paro tolta ogni speranza 
che il principe di Bismarck prenda parte 
alla discussione dei progetti militari. 

Anche i giornali di Berlino, © in par- 
ticolar modo ln Gassetta della Gerima- 
nia del Nord e la Gazzetta Nazionate 
pubblicano articoli în occasione del giu- 
bileo del Ro Virronto EwaxteLe, nei quali 
mettono in lucela parte grandissima che 
ebbero nel risorgimento nazionale le qua» 
lità politiche e militari del nostro so- 
vrano. 

I dispacci telegrafici ci tengono infor- 
mati delle vario fasi della battaglià che 
si combatte presso Sommorostro in Ispa- 
gna. La verità delle notizie che giun- 
gono da fonte repubblicana pare confer- 
mata anche dal fatto che nessuna nolizia 
in contrario è giunta da fonto carlista. 
Si prova un sentimento di sincero dolore 
per tanto sangue sparso e per fanto va- 
lore sprecato in una guerra civile; ma 
poichè tale da moiti anni è il destino 
della Spagna, contiene far voti affinchè, 
vinti i carlisti, il maresciallo Serrano 
riesca a fondare in quello sventurato 
paese qualche cosa di stabile e duraturo. 
La vittoria di Do» Carlos, invece, apri- 
rebbe in Ispagna, come abbinmo detto 
più volte, un'altra èra di sanguinose ri- 
voluzioni 


—T_———————_—_—_—_—<È€@—6& 
CHE COSA VUOLE LA CHIESA? 


L'Osservatore Romano e la Voce della 
Verità pubblicano il discorso che il Santo 
Padre avrebbe fatto lunedì scorso in ri- 
sposta all'indirizzo che gli venne pre- 
sentato dal prineipo D. Mario Chigi di 
Campagnano 

In quel discorso il Papa Jamenta da 
un lato i mali delle rivoluzioni @ dal- 
l'altro reclama la libertà della Chiesa. 

Che le rivoluzioni siano un male chi 
ne ha mai dubitato? Persino i rivoluzio- 
nari per natura © per istinto sono co- 
stretti di riconoscere che esse sono un 


giogato suo malgrade dagli atti o dalle 
parole della ragazza. 

« Minaccio si! — ripetò questa, bat- 
tendo il piede con impazienza e avan 
zandosi d'un passo — forse che non può 
farno la figlia di Romualdo a un ban- 
dito tuo pari?... Se credi spaventarmi, 
so credi vedermi piangero © pregaro, li 
inganni, Agilulfo. Si piange 0 si prega 
quando il torto è dalla nostra parte; 
ma quando una mia pari è offesa, ol- 
iraggiosamente , ingiustamente offesa, 
muore, occorrendo, ma non piange, non 
prega, non cedo mai! » 

< Eroismo affettato ! — esclamò, scher 


nendo, Agilulfo — d'altronde, poco mi 
impor 


i, mi ba- 


che tu pianga 0 prog 
ho tu ceda, © cedrai.» 
licendo, si avvisinò di nuovo alla 
fanciulla, come per cingerle di un brac- 
cio la vita; ma Adelgisa si bruscamento 
e con si improvviso moto lo respinsi 
che Agilulfo traballò indietreggiando, e 
fa per cadere. Ma appena rincquistato 
l'equilibrio, egli proruppe in una be- 
stommia, e con gli occhi dilatati dalla 
rabbia, digrignando i denti, si avventò 
contro la giovane e, alzandola di peso, 
fece atto: di gettarla stesa sopra uno dei 
rozzi letti della capanna. Adelgisa, senza 
pronunziare parola, ma ratta come un 
fslmine, alzò la destra, armata di un 
pugoalo acuto e sottile come lingua di 
Vipera, e la lasciò cadore con tuita la 
propria forza sul potto del dissoluto. Ma 
l'arme, rimbalzando, si spezzò senza po- 
netraro nelle carni. A quella vista Adol- 
gisa, stimandosi perduta, diè un grido e 
impallidi. Agilulfo proruppe in un riso 
d'inferno e gridò: 

< Ah! ah! la biscia si rivolta, a quanto 
pare! Buon per me che non ho dimen- 


malo © che solo debbono tollerarsi in 
quanto sono dirette a togliere deî mali 
maggiori e a appianar la via al beno. 
Qual rivoluzione più vasta 6 apporta- 
trice di più estesi mutamenti di quella 
prodotta dal cristinnesimo? E chi ne 
oserebba dir male, senza mentire alla 
storia? 

Conviene adunque distinguere fra ri- 
voluzione e rivoluzione. Ed il Papa stesso 
sembra fare questa distinzione, dichia 
rando che certe rivoluzioni altro non 
partoriscono cha enpietà. Alla buon'ora! 
Non tutte, ma solo certe rivoluzioni re- 
cano di tati effetti, o l'empietà non è 
compagna inseparabile della rivoluzione, 
considerata in se stessa. 

Ma bisogna intendersi. Ormai qua- 
lunque libera manifestazione di popolo 
chiama da un certo partito rivoluzione, 
Persino alle trasformazioni che vien pro- 
ducendo il progresso della civiltà © del 
scienza si dà tal nome, riguardandole 
nelle loro attinonze con la Chiesa 

Dal giorno che la Chiosa si è costi- 
tuita a partito, 1’ oppi ione fra le sue 
dottrine e le aspirazioni popolari si è 
fatta inevitabile. 

L'antagonismo fra la Chiesa 0 la so- 
cietà, fra Ja Chiesa o la scienza, fra Ja 
Chiesa © le istituzioni politiche non è 
mai stato così implacabilo come a' nostri 
giorni. Questo progresso scientifico, que- 
ato istituzioni filantropiche, questa libertà 
politica, quest’uguaglianza civile sono 
pure l'alta espressione d'una società cri- 
stiana e la Chiesa l’anatemizza. Quanto 
più definisce de’ nuovi dogmi e rende 
rigida la sua immobilità, tanto più si 
restringe il suo rerchio. Gli uni sono 
costretti a uscirne, non potendo som- 
piero un atto d'ipocrisia e far ossequio 
a ciò che la loro ragione e la lor ce- 
scienza ripudiano, gli altri no sono cac- 
ciati fuori, perchè non abbastanza docili. 
Che resta? I duecento milioni di catto- 
lici, di cui parlava la Voce della Ve- 
rità, rassomigliano a’ venticinque mi 
lioni d'italiani che dovevano insorgere 
alla voco di Gtuseppo Mazzini. Si do- 
manda sempre dove sono © non si tro- 
vano, a meno di cercarli fra' carlisti o 
fra' logittimisti , i quali, a dir il vero, 
sono più intenti ad agitare i loro paesi 
@ anche a insanguinarli, per elevare do” 
troni tarlati, che a ristabilir lo istitu 
zioni medioevali della Chiesa. 

E dopo essersi presentata al mondo 
come nemica della civiltà © delle istitu- 
zioni libere, la Chiesa si fa avanti © 
ice alle Stato: Datemi la libertà. 

Essa reclama la libertà, © ha diritto 
di reclamarla © di ottenerla, purchè sia 
la libertà nell'uguaglianza e la libertà 
nel rispetto delle leggi dello Stato. Se 


ticata la mia buona maglia d'acciaio! 
E adesso che farai , povèretta, disarmata 
come sei? » 

E la cacciò distesa sul letto di paglia 
0 di felce. 

< Certo questo lelto non è degno di 
te, mia bella duchessina; ma quando 
siamo smorfiose e schizzinose a tal segno, 
non si ha diritto di esigere di più!» 

Allora tra la giovane resa furibonda 
dall'odio, dall'alterezza del sangue cf. 
fesa, dal timoro dell’onta, o Agilulfo 
briaco d'ira e di lascivia codarda, si 
impegnò una lotta che noi rinunziamo 
volentieri a descrivere. 

Da gran tempo durava il contrasto: 
le forzo della fancialla parevano centu- 
plicato iall’imminenza del pericolo; nè 
al robusto Agilulfo riusciva stancarla 0 
ridurla nella impossibilità di difendersi. 
Il giorno si avanzava, e il fino orecchio 
del rapitore cogliova alcuni lontani ro- 
mori, come di gonto che si avvicinasse 
al teatro di quella infame contesa. Allora 
dubitò di potere esser sorpreso e temò 
cho la preda gli sfuggisse. Pur faceva 
‘sforzi inauditi per ridurre in suo potere 
Ja fanciulla, © questa, afferratolo per la 
barba si difendeva con vigore maggiore 
di prima. Allora il perverso ruggi di 
rabbia, trasse dal fianco un pugnale, e 
trafisse la ragazza. Mandò questa un 
grido di dolore, e come belva idrofoba 
caociò i denti nelle mani di Agilulfo; 
ma fu quello l’ultimo moto di difesa © 
svenne. 

Quando Agilulfo la vide priva di molo, 
non ad altro pensando che a soddisfare 
il suo iniquo talento, si apprestava al 
opera forse più infame di quante mai 
ne avesso fino allora commesse. 

Ma in quel momento stesso la porta 


libertà ha da significar monopolio, pri- 
vilegio , intolleranza , oppressione delle 
coscienze o degli studi, a beneficio della 
Chiesa, certo non la può ottenere e lo 
sperarlo sarebbe follia. Ma qual campo 
vasto non lo si apre con la libertà 
schietta e vera? È in esso che si può 
rivalare la forza morale d'una grande 
istituzione, la cui polenza nel passato 
derivava specialmento dal non essersi mai 
interamente soltratta agl’influssi del tempo 
© della civiltà, in mezzo a cui si svol- 
geva. 

Questa società così vivamento consu 
rata © condannata ha della libortà © del- 
l'uguaglianza un sentimento tutto cri- 
stiano, e la Chiesa, sotto l'impero delle 
moderne istituzioni, gode d'una libertà, 
che nen solo non ha mai avuta, ma che 
neppur segnava d'avere. 

La Chiesa reclama sopratutto la li- 
bertà dell'insegnamento. « Gesù Cristo 
« non ad altri, ma ai soli apostoli e ai 
< suoi successori ha detto : Funes do- 
« cele ornes gentes. > 

Cha, significa questo? Gesù non po- 
tova mandar a istruir le genti altro cho 
gli apostoli, poveri operai che lavoravano 
ed insegnavano la buona novella ad al- 
tri che alla lor volta facevano lo stesso; 
per cui ogni eredente era, come dev'es- 
sore; un apostolo, 

Ma ora la Chiesa niega a' fedeli il 
diritto d'insegnare, restringendolo al sa- 
cerdozio. Ebbene! La società che non 
vuol entrare in questa quistione dice 
alla Chiesa : Date voi l'istrazione nel 
tempio. È questa la via per Ja quale si 
incammina lo Stato moderno. Già gli 
Stati Uniti hanno dato l'esempio. doll'e- 
sclusione dell’insegnamento religioso dalle 
scuole, l'Inghilterra loro vieno dietro e 
gli altri Stati poco a poco fanno la stessa 
cosa, soparando la scuola dalla Chiesa 

Dovrebbe la Chiesa esser contenta «di 
questo omaggio reso alla sua autorità. 
Ben lungi d’esserne contenta, condanna 
le scuole come empie e atee, mostrando 
ch’essa non domanda la libertà ma il 
monopolio dell’insegnamento per ispo- 
gliar lo Stato &'uno de’ suoi più alti di- 
rilti, che è quello di sorvegliar le scuolo 
© per metterlo nell'impossibilità di adem- 
pier l'obbligo suo di diffonder l'istruzione 
popolare. 

È par sempre il medesimo contrasto, 
che ogni giorno si fa più deciso e rendo 
più difficile l'intendersi. Persino le pa- 
rele cambiano di valore. Si chiedo la 
libertà mentre si aspira al monopolio, 
si accetta l'uguaglianza dinnanzi alla 
logge si pretendo l'esenzione dal ser- 
vizio militare poi giovani loviti, si ma- 
ledica la rivoluzione © non si ha una 
parola per infligger un marchio d'infa- 


della capanna volò in pezzi sotto un solo 
to di scure, un uomo entrò nel re- 
cinto, vide e compreso tutto con una sola 
occhiata; mandò un grido tremendo di 
terrore e di rabbia, si avventò contro 
Agilulfo, e con la scure stessa che avea 
servito a romper la porta, di rn colpo 
tremendo gli divise la celata ed il cranio. 

Caddo a terra il maledetto , per non 
rialzarsi più mai. 

L'uccisoro di A 
era sc non lo schiavo Teodicio, posò un 
piedo sull’estinto, 6 

= Madre mia! — sclamò — Adelgi 
donne adorate © cara, io vi ho vendicato 
entrambe! » 

E già si volgeva a prestarle sue cure 
alla fanciulla trafitta, quando la capanna 
fu invasa dallo genti che Romualdo a- 
vova seco condolle în cerca della figli 
Il vecchio duca, non appena vido intrise 
di sangue le vesti della giovano, la credò 
morta © si presipitò piangendo verso di 
lei; ‘ma tosto, accortosi dell'error suo, 
con giovanile vigoro si preso fra le 
braccia la figlia, como avrebbo fatto di 
un bambino, e via la portò verso il pro- 
prio castello, tenendo sulla forita di lei 
una mano per impediro al sangue la 
‘uscita. 

‘Affrottiamoci a dire cho la forita ora 
ievissima, quantunque fra la gente del 
duca si fosse sparsa la voco che Adel- 
gisa portava nel fianco un colpo mortale. 

Alcune ore dopo, o mentre già il duca 
Romualdo, la vezzosa Ermengarda e lo 
genti tutte del castello si erano rassi- 
curate sulla sorta di Adalgisa , il suono 
di un corno annunziò l'avvicinarsi di 
qualcuno. Romnaldo, all'udire la nota 
di quol corno, si scosso, si alzò ratto e 
corso alla finestra. Indi a poco fu veduto 


mia sulla fronte di coloro che coprono 
Il proprio paeso di cadaveri o di rovine 
per sete di signoreggiare e di cingere 
una corona. Nel sentir la caiesa con- 
dannar ogni giorno quelli ch'essa chiama 
stioi spogliatori e che altro non fecero 
salvochè metter logalmeate fino a is 
tuzioni, quasi tutte già morte, mentro 
applaudo a’carlisti che rovinano il bel 
paese di Spagna, nol vedero lo condi- 
zieni politiche incerte o mutevoli della 
Francia, della Spagna © delle infelici 
repubbliche centrali e meridionali d'A- 
merica, su cui îl partito clericale oser- 
cita più o meno i suoi influssi, dovrebbe 
sorgere il sospetto ne'capi della Chie:a, 
so veramente questa mon ci abbia la sua 
parte di colpa, sia pur involontaria. e 


tale da dover corcaro di ripararei. 

Il problema è dogno delle meditorioni 
non solo dell'Osservatore Romano e 
della Voce della Verità, ma sì del Clero 


crodiamo vo n'abbia di più grave, nep- 

pur por noi, sebbene in Italia # tem- 

peramento de’popoli sia una barriera in- 

superabile a quegli eccessi, a cui i cle- 

ricali spinsero gli atri pace 

——_e_ 
1 RIFUGIATI DI S. MARINO 


La Neue Freio Presse di Vienna ha 
un telegramma da Firenze che ci rivela 
um incidento diplomatico tra il governo 
d'Italia © quello della repubblica di San 
Marino. 
quel telegramma non fosse stato 
stampato, non solo l'Europa, ma proba- 
bilmento anche l'Italia ignorerebbe an- 
cora questo contlitto , il quale por for- 
tuna non minaccia Ja pace del mondo. 

Ecco il telegramma, che ha la data 
da Firenze , dove sarà stato trasmesso 
da Rimini 

È scoppiato un contlitto fra la repubblica 

Si annunzia che 
malfattore si era rifa 


un pericolo@ 
nel territorio della repubblica. I Capitani 
reggenti della ropabblica accordarono al 
sotto-prefetto di Rimini Il permesso di fare 
tro perquisizioni domiciliari che porò resta- 
rono infruttuose, dopo di che pregarono di 


desistore da ulteriori ricerche. Il sotto- 
profetto fece circondare i confini da truppe, 
affinchè il rifugiato non potesso abbando- 
naro il territorio della repubblica. Questo 
provvedimento dura già da parecchi giorni, 
‘ siccome restò senza elfetto,una protesta 
soritta della repubblica, vennero inviati due 
deputati a Roma, Intanto il governo di San 
ino fa percorrere il pae: 


È una notizia soddisfacente che il go- 
verno di San Marine faccia. percorrere 
il paese da pattuglie, poichè si ha spe- 
ranza che riesca a scoprir i malfattori 
che cercarono rifugio sul sue suolo. Ci 
va del suo interesse, poichè se i tristi 
riuscissero a metterci il loro nido, 


il vecchio barone cercare con impazienza 
la sua berretta, e, non trovandola, cor- 
rere giù per la scala, nuda la testa, 0 
con.. persona che ha gran fretta di cor- 
rero incontro a un amico. 

Intanto il castellano alzava la saraci- 
nesca e calava il ponte davanti a due 
cavalieri , che altri non erano che Gri- 
mealdo e Bertarido. 

Questi veniva pensoso come uomo non 
ben sicuro del fatto proprio: Grimoaldo 
inveco procedeva sorridente, come colui 
cho ha tocco il suo scopo. 

Temeva Bertarido di essere il male 
arrivato in quel castello, la cni signora, 
per quanto era e sua notizia. versava in 
pericolo di va per fatto di Agilulfo. 
Grimoaldo pensava invece che, qualunque 
cosa fosse avvenuta , il ravvicinamento 
dei due baroni era fatto, © che in un 
loro colloquio sarebbero tolti quei semi 
di discordia che fino allora li avevano 
divisi. 

Ma, non appena Bertarido elîbe voduto 
‘Romualdo avvicinarsi premuroso, si gettò 
giù di sella © gli corse incontro. Non 
fu detta una parola; ma un amplesso 
cordiale strinso in un gruppo quello due 
teste venerande , allo quali troppo co- 
stava il viver nemiche. 

= Romualdo — incomiaciò ertarido — 
la sventura che oggi mi ha incolto mi 
riesce ancora più grave perchè meritata. 
Quello sciagurato ha contristato i nostri 
ultimi giorni: fu per lui che divenimmo, 
non vogho dire nemici, ma discordi 
por lui che adesso sono immerse nal 
pianto le nostre dimore. Perdonagii, 
Romualdo, se puro il ‘male da lai fatto 
merita perdono. > 
“« Grazio al cielo! — rispose Romualdo 
— ‘agli non potò ciò che volle. Adelgisa 


ficilmente potrebbe cavarneli, a meno di 
ricorrere all'aiuto dell'Italia. Cho -sò le 
paresso indifferente l'aver di quegli ospiti, 
l'Italia potrobbe forso pensarla altri: 
menti. Non sì può neppur immaginare 
che ci abbia nel centro d'Italia uno Sps- 
zio di terra, in cui i disertori e i'tristi 
di ogni risma trovino diritto d'asilo. 1 
governo, di San Marino dee eser in 
grado di consegnarli, ovvero rassegnarsi 
‘a lassiarli arrestare dallo autorità italiano. 
È cosa di comune convenienza @ per di 
Più 6 dovere di giusti. 

conflitto ar Ie nor preoccuperà 
la diplomazia, Ò ci ‘sarà apreco di note 
@ di dispacci ufficiali od officiosi. 

——___—__ 
L'INCOME-TAN 


Nella seduta del 24 della Camora dei 
comuni il sîg. Lainy dichiarò di non vole 
discutere prematuramento il programma fi 
nauziario del sîg. Gladstone, ma si)pro- 
nunciò contro l'abolizione totalo dell'income- 
tax, Egli la dofini come la chiave princi- 
palo dol sistema finanziario, insistendo sulla 
sua infuenza favorevole alla ridazion di 
tasse più opprossive, ad una ripartizione 
dello tasso fra le vario classi della iva 
zione, e per la riduzione del debito. Egli îl- 
Justrò questi punti con nn esameretrospottivo 
della storia finanziaria dell'Inghilterra du- 
fenza della 
nto promessa del sig. Gladstone di abo- 
lirla (el'egli qualificò come un'aulace,iapi» 
razione),iaccottò i calcoli del barono di 
Rothschild che ciò costerebbo almeno 0 mi- 
lioni di lire sterline all'erario,: ricordando 
cho lo tasso indiretto devono pure cssero 

rebbero nocossarie nuove 

T'income-tay 
Laing si esteso quindi sull'impor- 
tanza politica © finanziaria di conservare 
intatta nel sistema una grando fonta di en- 
trate, e, dichiarò clio so fosso abolita 
si potrebbe daro sfcun sell 

ione locale, 0 non si avrebbe per parece 

vvoniro alcun sopravvanzo. 


generalmente impopolare, indicando 
tasso, come quella”sull' orzo tallito, f di- 
ritti sulle tariffe. ferroviarie, ecc., la cui 
ione venne fortemente"propugnata. li 
ig. Laing però ammise che Ja tassa osa 
suscettibile di, parvochi miglioramenti 


che 
ne diminuirebbero la gravezza e fra gli 
altri acconnò, un nuovo regolamento delle 
schede, allo tassazioni fisso © traneazioni per 


tin certo periodo. 

Dopo alcune osservazioni di altri mom- 
bri, ll cancellioro dello; Seacchiore ringra- 
ziò isvari oratori, ma dichiarò di dover ri- 
servaro la sua epinione pelclò so non v'ora 
indiscrezione nella domanda, ve no potreb- 
D'ossere nella risposta. Del resto, egli 
giunse sperare clio la Camera comprei 
rebbe facilmente lo ragioni della sua riser- 
vatezza. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(X) Napoli, 20 marzo. — Arriva do- 
mani non è vero? 


è drafitta, ma non in modo pericoloso. 
Quanto al resto, la mia nobile figlia seppe 
difendere l’onor suo come si conviene ad 
una sua pari. Non aggraviamo dunque 
la nostra maledizione sopra un disgra- 
SINO punito abbastanza. » 

«0h! ti ringrazio dal più profondo 
del cuore, Romualdo, e mi rendo ardito 
a chiederti ancera un favore. 

«L'amico in casa dell'amico non ha 
clio comandare. » 

* Coriducîmi dunque da- quella @roica 
fanciullà che preferì pordero un'uomo 
adorato, anziché consegnare chi aveva 
avuto ricorso alla sua protezione... Adesso 
conosco che quello sciagurato mio figlio 
non meritava che altri operasso verso 
di luî, come si deve con nobile © leale 
signore. » 

Romnaldo stese la mano all'amico, @ 
insieme «i mossero verso la camera di 
Adelgisa; ma Grimoaldo, arrestandoli 
parlò: 

« Voi sapelo entrambi quanto mì stia 
a cuore la vostra concordia: io sono 
certo di non più vederla turbata, adesso 
che un disgraziato avvenimento ha tolto 
di vita chi era causa prima di ogni dis- 
sapore. Nonostante, uncho nell'interesse 
0 per riguardo della trafitta, io esigo da 
voi, in nome del re, un pegno che mi 
sia caparra per l'avvenire...» 

«E quale? — domandarono i dua ba- 
ronì. 

« Lo sollecide nozze di Adelgisa © di 
Eriberto. » 

«Io Jo desidero al pari di voi — ri- 
spose Romualdo, e Bertarido soggiunse: 

<Ed io vi assicaro cle so driberto 
non fosse stato assente dal suo castello, 
in questo momento. sarebbe qui, presso 
la sua fidanzata: » 


(Continua) 


_ Sì, alle 10 47. 
— 15 "tu sarai alla stazione? 

— Ti pare! 

— Viva il Re! 

— Via! 

E una stretta di mano ha soggellato l'au- 
patrioti ed amici si hanno 
ipe Domani 
danquo S.M. troverà molti che al mo ar- 
rivo gli dimostreranno come egli giunga 
poli, è come l'eco entusiastica 
dello feste di Roma abbia suscitato qui più 
caldo affetto © più sincero sentimento di 
ammirazione per lui. 

Sì, a dirvela como la sento, par che Vit- 
torio Emanuele ritorni tra noi consacrato 
da un naovo plebiscito, e consacrato a Roma! 
1 borbonici celano a stento la rabbia che 


grado di darvi alcuni 
ticolari sui lavori della Commii 
Senato, che è chiamata ad esaminar. il pro- 
getto di legge del codice penale. La Com- 
missiono ba discusso nogli scorsi giorni sulla 
pena di morte. 1 senatori Tecchio, Borgatti, 
Miraglia, Musio e Trombetta hanno votato 
per l'abolizione della pena capitale. Quattro 
altri senatori, fra cui il Gadda ed il Fer- 
rante, hanno votato per il mantenimento di 
detta pena. TI Mirabelli, invece, fa propo- 
al progetto 

la pena di morte, ma di stabilirla con rina 
* cho permetta venga ap- 

icata nelle provincie. in eni oggi ha vi- 
zoro il codico pnalo del 1850, Il Mirabelli 
ha volato ovviare così, che l'efatto di que- 
sta legge firansitoria sia risentito in To- 
«cana, ove, eom'è nolo, la pena di morte è 
abolita, I quattro senatori che hanno votato 
contro l'abolizione si sono associati alla pro- 
posta del Mirabelli, sicchè da una parte cin- 


que commissari si sono pronunziati in fa- 
vore dell'abolizione e cinque altri condizio- 
natamente contro. Il voto che farà traboc- 


car la bilancia sarà quello de! Giorgini, al- 
tro somponente della Commis 

risorderete clio }1 Giorgini, solo fra i depn 
tati toscani, votò contro l'abolizione, quando 
sto questione venne agitata nel Parla- 
mento; è da ritenersi quindi che egli non 
voterà diversamente d’allora © cho îl suo 
voto deciderà del mantenimento della pena 
capitale. 

Queste notizio, che vi garantisco esatte, 
mostrano in sostanza che non è poi cosi 
matura nella coscienza pubblica l'abolizione 
del patibolo, come molti si sono affannati 
per dimostrare. 

È morto due giorni or sone Salvatore 
uditano, noto liberale del 1848. Egli fu 
condannato a morto per aver: esploso una 
lla Roggia, e quando ii de- 
ndo JT era sul punto di uscirne 
in vettura. Ebbe poi la grazia e pati la pa- 
tera. È morto povero, cosi povaro, che l' 
pera pia di Voertocoli, di cui è governa- 
tore il conte Pironti, gli ha fatto le esequie. 

A Pompei sì è scoperto alcuni giorai cr 
sono un lavoro a mosaico, che ha _richi 
mato l'attenzione degli eruditi. Si tratta di 
archipenzolo che oscilla sopra un teschio, 
poggiato questo sul giro di una ruota. Chi 

redo che sia un qualche stemma o simbo- 
lica elfigio della massoneria pompeiana, chi 
almanacca diversamente. S'ignora l'opinione 
dell'on. Frapolli per 
sonaggi alvizsimi 
italiana. 
giunta ieri in rada la Venezia, 

Aî teatri pochissime novità. Al S. Carlo 
continuano le prove della Ziarca O. 
del Petrella. 

Il cav. Righetti, prefetto di Avellino, è 
giunto questa mattina da Roma. Egli si re- 
chorà nella nuova residenza dop 
tto Mordini sarà in 


È fo punto e basta. Vi parderò fr 
della Promotrieo ed anche del Municipi 
Il'sindaco nostro è anche tornato, contento 
serto, dell'onore che gli è lecvato nel rice- 
vimento del giorno 23. Giacchè lio nomi- 
il sindaco di Napoli, permettete cho 
del sindaco di Acerra retti 


fichi un episodio di cui egli fa arte, del 
ricevimento al Quirinale. 
11 sindaco di ue, che è îî si- 


sione data da alcuni giornali delle parole 
da lui profforito alla presenza del Re, scrive 
mio parolo furono le seguenti: 
stà, io sono il sindaco di Acerra, 
di quel paose che sempro quando îa Mae- 
stà Vostra passa, fa suonare la banda. » 


d il Re « mo no ricordo. » E poi più 
accontuatamonte, dico il sindaco, sOggiu 
« lo faremo sempre, facenido il ‘nestro do- 


Ed il Ro « Bravo, grazie. » 


—_—_—*-— n 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCI 


particolare dell'Ovisiose) 


(€ srispon 


(W)Parigi-Versailles, 24 mar 
Abbiamo un crescendo settennalista. La let- 
tera del maresciallo Mac-Mahon è mono in- 
ileterminata del discorso del duca di Broglie, 
e l'allocuzione del sig, di Fourtou è meno 
indocisa che la lettera del prosidento della 

ci orologiai fabbricano di 
pondoli ‘garantiti por due anni. Noi avremo 
un abbozzo di Costituzione garantita per 
setto anni. Questa macchina ingegnosa farà 
andare avanti il carro della repubblica con 
ruote Jegittimiste, orleaniste © clericali. 
Per sette anni ciascun partito avrà la con- 
viuzione che il domani appartiene a Ini ed 
ai suoi. 

11 signor di Fourton è persuaso cho dopo 
questo lasso di tempo la Francia sarà in 
grado di vi 
Ogni partito, convinto cho al fine il tutore 
nerà a lui la pupilla, sollecita il m 
rosciallo ad abbroviaro la dilazion 
suo sollecitazioni adopera quello stesso ar- 
dore che il fidanzato impaziente suole usare 
nollo svolgero lo ultime pagine dal suo ro- 
matizo. Le madri che non ardono del de- 
sidorio di avoro un genero, adoperano la 
formula: « Mia figlia è troppo giorana; ri-, 
tornato più tardi. » 

Il maresciallo Mi 


Mahon rixpondo: « La 


ia preparatà a nn alto 


gonì importante come una scelta definitiva. 
Ritornato fra setto anni. » 

T repubblicani sono lioti di questo lungo 
aggiornamento. Ma, per quanto estì dicono, 
la virtù della. pupilla corra qualche peri- 
colo, perchè, negando ai monarchici la mano 
di essa, il tutore permette agli. orleanisti di 
avero dello relazioni compromettenti colla 
medosima. Il sig. Thiors aveva risoluto di 
togliere ogni sporanza ai'protendenti. Tl ma- 
resciallo Mao-Mahon non wuolo spegnere 
la fiammm dei loro cuori, purchè la si con- 
tenti di restare accesa con un. disoreto 
grado di calore. 

Le parole di chi si trova al potere sono 
sempro più elastiche del caouteloue. Da 
una nota che la segretoria della presidenza 
trasmiso: all'Agenzia Havas, risulta abo il 
duca di Magenta ha ricovato i signori Ca- 
zenove de Pradino © di Carayon-Latour. 
‘adienza durò. pochi minuti, o il breve 
colloguio lia dato luogo ad una tale quan- 
tità di rettifcazioni che, raccogliendole, se 
ne potrebbe far nn volume. È questo in- 
cidente è stato chiuso da una lettera dei 
predetti deputati al maresciallo, nella quale 
essi dichiarano di non intenzione di 
pubblicarla. 

Tu sostanza i legittimisti puri, protestando 
di non voler aspettare il ro per setto annì, 
non ignorano punto cho il maresciallo Mac- 
Mahon non ha il potere, di restituire loro 
Eurico V. Essi lo rimproverano amichevol- 
mento per averne lode dal signore di Frob- 
sdorf e parsaaderlo che la loro impazienza 
non è minoro di quella dei bonapartisti. 

Anche in ordine alle leggi costituzionali, 
la scissione dei legittimisti dal governo 
sarà solisuio apparente. I progetti stati 
compilati sono così cattivi che un Orléans 
è anche un Borbone non oserebbero pren- 
derno essi l'iniziativa. Per contro nè i re- 
pubblicani nè i bonapartisti potrebbero in 
alcuna maniera accettaro disposizioni 
gislative, che sono Ja negazione dei princi- 
più, sui quali si fondano questi. partiti. Co- 
munque sia, non ci sarà battaj 
dopo le vacanzo parlamentari. Non è pro- 
babilo che prima d'allora qualcho scaramue= 
cia diventi un fatto importante. — 

Per esempio, la Relazione Mercéro sarà 
un pillola amara pel duca di Broglio. Per 
ottenore dalla Camera cho gli dia nolle 
mani togti i municipi della Francia, il duca 
si è lagnato dello spirito da cui sono ani- 
mati e feco ossorvare cho furono eletti 
sotto le amministrazioni precedenti. Quando 
sarà approvata la legge relativa ai sindaci, 
agli si vedrà obbligato a domandare la pre- 
roga dei municipi attuali, perchè le nuove 
elezioni farebbero manifesto il disaccordo 
tra il paese 0 il ministero, La sinistra fi 
vdere questo contraddizioni, ma la mag- 
cioranza non lo abbandonerà per così poec 


Chi vuolo il fine, deve volero i mezzi, è 
la maggioranza di Vorsaillos ci tiene anzi- 
tutto a impedire la venuta di un ministero 


di contro sinistro. 

L'estroma sinistra hà fatto un'altea pro- 
posta di dissoluzione, che non avrà miglior 
cito della prima. Nei considerando si logge 
che, dopo la riunione dell' Assemblea, 
elottori procedettero a 170 elezioni parziali 
iu 07 dipartimenti, cho insiomo fanno quasi 
i tro quarti del territorio ; cho Je manifo- 
stazioni del sullragio univaraale ricordano 
all'Assemblea la leggo di tutti i paosi liberi 
o la invitano a restituire il suo mandate 


agli elettori, como il solo mezzo di mettere 
fine all'inquietudine del paese. Questi argo- 
monti hanno bene qualche valore; cionondi- 
meno la proposta dell'estrema sinistra non 
iunirà guari più di 83 voti, chè tanti sono 
i deputati i quali l'hanno sottoscritta. 

i Broglie non ha mai fretta di 
alle elezioni parziali. La ‘qual 
iega come la domanda i spalsione 


del deputato Rane dall’ Assemblea si 
fatta cos 


tardi. La Camera approva la con- 
di piccole linee ferroviarie. 
Parocchie delle leggi draconiano presen- 
tato dal ministero passeranno, ma con anolta 
dillcoltà. Gli ostacoli immaginati contro i 
librai offendono vivamente gl'interessi di 
una classo, di colti commercianti e di let- 
terati. Il circòlo dei librai ha pubblicato 
una Afemoria, in cui gli argomenti del go- 
verno soso confutati con moderazione e con 
forza. La Commissione incaricata di ciami- 
nare questo progetto di Jegge no sento i 
difetti. Essa prese la savia risoluziono di 


aggiornarsi sino a dope in proroga della 
Camera. Frattanto invitò i profetti a comu- 
nicare i documenti relativi alla diffusi: 


dei cattivi libri, e il ministto a indicare 
como egli intenda ricostituire ln Commis 
sione incaricata della relativa censura. Quo- 
sta Commissione che concede la liconza a 
libri di nessun valore, la rifluta a libri 
pieni di dottrina como quoll dei signori 
Alfredo Maury e Figuler, alla Jeunesw di 
Lamartine, agli Essais di Montaigne, coe 
Lo vacanze parlamentari dureranno sonia 
dubbio dal 28 marzo al 5 maggio. La Ca- 
mera non avrà il tempo di discutere altro, 
prima di separarsi, fuorché il. progetto 
di proroga dei Consigli municipali, quello 
della costrozione di nuovi forti intorno a 
e un eredito di 300,000 lino per gii 
affici di banolicenza. La miseria pubblica 
non è ro di quella che fu vista 
duranto l'assedio. Le feste ufficiali, Jo quali 
si sperava cho dessero tin niovo impulso 


agli affari, non hatmo potuto dissipare mirato 
nia che avova 0 ha dello eazioni molto pri = 
fonde. 


Il movimento elettoral 


nell’ Alta Marna 
© favorevolo al 
uflleioso del 


espressa in termini così malaccorti, cho i 
giornali dell'opposizione ci hanno tro 
di sclierzi. La Presse, < por- 
Bertrand nel voler d 
wervatore, » erèdo do- 
vergli ricordare ch’ egli è stato nominato, 
or sono tre mesi appena, grando uffici) 
della Legion d'onore. Quando, in Sonato, 
Mac-Nahon parlò contro la. loggo ‘di si- 
curezza generale, gli organi del governo 
non gli ricordarezo punto la promozione 
chiegli avava sicovuta dalla bonovolenza di 
Napeleone III. 
È in nome della nazione che tin capo dello 
‘Stato ricompensa ‘i merito; non Sappiamo 
xo altrovo, fnori degli uffici del ministero 


dell'interno a di quelli del giornale la Presse, 
ai potrebbe cradere che tali ricompense vin- 
colino N libero arbitrio politico di un cit 
tadino. 

Ta Presse non è stata meglio inspirata, 
quando disso cho « il presidonte dolla ro- 
publica avova il dovere di far sapere al 
Ganeralo Bertrand che gli dispiaceva vo- 
derlo opporai al signor Larriou. » Dov'è 
quella poutralità dei partiti cho era stata 
tanio celebrata ? chi ha il diritto di quali- 
ficare « spiacevolo > la porsistonza del re- 

eralo Bertrand nel mantenere la sua candi; 
datara? Egli è eleggibile, o per censeguanza 
non ci sono altri giudici della sua condotta 
che la cosclonza sua e i suoi elettori. Ir 
voce. è molto strano cho Îl vico-ammiraglio 
Larrieu protenda di succedere a un fratello 

‘pinioni diamotralmento opposto allo si 
e nello sto 


del defunto. 
Il generalo Bertrand ha il vantaggio di 
i in ina posizione netta. Fgli è schiet- 
bonapartista. Nei suo mani 
agli dice dol suo avversario « che dovo la 
sua candidatura agli artifizi del profotto e 
che questa deve tornare a vantaggio di una 
minoranza monarchica tanto impetento 
suoi equivoci principii quanto per il suo pio- 
colo numero. > Il generale Hertrand rac- 
conta che « il vice-ammiraglio Larrieu ha 
dichiarato, privatamont 
mista. » Ecco adunquo il 
Malion che sostieno pubblicamente la can- 
didatura di un legittimista. 


non è così diviso como nella Gironda, ma 
non sì trova punto meglio. Nessuno crede 
che il barone di Lespérat debba riusciro. 
Mi piace ripetoro qui che il nome di par- 
tito conservatore, per un capriccio della 
politiea, è stato dato in Francia ad una 
iono d'individui che sono d'accordo 
sopra questo solo punto: che, cioè, non vo- 
gliono conservare la forma di governo ai 
tuale, 

Un governo è conservatore quando lavora 
ad assicurare indednitamente la propria csi- 
stanza. Un conservatorismo settannale e 
dizionale non è che un rivolazionarismo a 
lunga scadenza. In fatto nen abbiamo dunque 
partito conservatore 
per ora non esisto. N 


sorvatori resi © bianchi, cho desidorano 
di poter diventare vori conservatori, tosto- 
chè giungeranno ad afferrare il potere. Co- 


tori di veschio 
nbizioni e di cicci 


tradizioni, d'insaziabili 
egoismi 

Quando cadde l'impero, certi poetiti erano 
ridotti quasi a zero. Oro, che si è liberi di 
fare propaganda orleanista 0 logittimista, 
gli orleanisti e logittimisti pullulano ad ogr 
passo. Quale spaventevolo miscaglio si ve- 


videnzialo non richiamerà a sò tanto atti- 
vità traviato © non allontanerà il perisolo 
di guerro civili! La prosidenza di )fae- 
Malon non è altro che 

tirò, sotto ta 


L'Grdre credo sapero che il famoso Co 
wiifato dei Noce, fondato por propararo la 
restanraziono monarchica è che feco tanto 
chiasso per nulla nello scorso anno, è stato 
ofliciosamente avvertito che d'or innanzi 
saranno eonsiderato como ilocito lo su 
adunanze. 

— Il Com 


ile Paris annunzia cho 
alcuni deputati legittimisti domandor®nno 
al governo franceso cho i carlisti sieno 
trattati nello stesso modo dei belligeranti 
liberali 

— 89 deputati dell'Uniono ropubblicara 
liano presentata una proposta per lo scio- 
glimento dell'Assemblea © la convocazione 
degli elettori al 28 iuggno 4874 allo scopo 
di rinnovare interamente la rappresentanza 
nazionale, 

Le elezioni , socondo questa proposta, do- 
vrelbero farsi salle liste elettorali compi 
lato in virtà delle leggi ora esistenti c la 
amova Assemblea entrerebbe în fanzioni il 
15 luglio 4874. 

Il principale motivo addotte dai propo- 
nenti dello scioglimento è il principio am- 
messo rocontemento dal sig. Gladatone cl 
una serio di elezioni parziali insorevoli 


all'opposiziono toglie alla maggioranza la 
sua morale autorità. 
Qualcho: giornale assicura cho vi sarà 


quanto prima un gran cambiamento nel 


SPAGNA 
(Corrispond. partico, dell'Orisione) 


Mindrià, 18 marzo. — Quanti fatti non 
sono successi dal giorno che vi ho man- 


dato la mia ultima lottera, qu zo 
doluso 0 quali disingauni par gli amici della 
(a! Era parso che lo mura di Bilbso 

la marcia dei cartisti o 


occhi stessi di questa città. Inveco fummo 
battuti, e so l'esereîto raccolto con grando 
fatica © disci Lo studio, non 


orso, esso comprese però di 
aver a fare con uni emito più forto che non 
oredesso, più risoluto © intelligento che non 


gli si fosse Jasciato intendore 
sconfitta di Morionos clibe ti 
importanza per. l'influenza cho ha dovitio 
osercitaro sul moralo dei soldati 
lo medesimo è stito ar- 
ti reggimenti. Gli fa man- 
© più poderosa artigliaria 
idanto gli fa mosso a capo 
maggiore fu composto dei più 
insigni generàli © doi più esperimentati no- 
mini di guerra che abbia la Spagna li 
berale. Serrano , ‘Topete, Lowa, Primo de 
Rivera, Lope:-Dominguer © quant'altri mai 
abbiamo valorosi capitani, si trovano ili 
fronto ai carlis.i o attondono iî 
opportuno di ricominclev Le tattaglia 
Sventuratamento l'esercito caleola aneli 
adesso sopra il concorso della flotta, o que 
sto dipendo dallo d'«posizioni del mate. Ol- 
tro a ciò, noi abbiamo tm ntoro du 


oresciuto di 


che non è punto superiore ai carlisti, o 
questi hanno, d'altra parto, il vantaggio di 
occupare dello posizioni solidisaime 6 molto 
fortificate. È vero cho i nostri artiglieri 
tirano a segno 0 che la potonza dei nuovi 
cannoni si fhrà sontiro efficacemente sullo 
fortificazioni volanti del nemici, mn dubito 
assai cho i mezzi d'offosa siano stiperiori al 
mezzi doi quali costoro dispongono per Ja 


Mottet si pro- 
parino a combattere, l'uno in omaggio ad 
un principio politico e religioso, l'altro per 
servire ad una causa cho non ha nome, 
non titolo. Por quanto ci sia disparità nu- 


morica, le prebabilità dolla vittoria saranno 
i 


sompro per il primo dei duo. I fucili 
estmoni hanno molta parte nolle battaglie; 
ma l'animo dei combattonti , il lore ontu- 
iasmo © la loro fiducia vanno puro tenuti 
in qualcho conto. E so non si può diro 
assolutamente che Pesercito del maresciallo 
Serrano non rappresenti alcun principio, 
si devo però confossaro che l'ardiro di 
sso potrebbo mostrarsi inferiore al fanati= 
sino degli avversari. Questi hanno una ban- 
diora chiara'e netta che ripugna alle classi 
intelligenti, ma che lo moltitudini, special- 
mente nello provincie settentrionali, hanno 
in grando venerazione. Essi partirono dal 
campo colla benedizione del prete o hanno 
la persuasione d'andare a moriro per una 
oaua santa. Non li cruccia il pensiero della 
famiglia che si sono lasciata dietro, perchè 
jono convinti che la Provvidenza li rime- 
rà del sanguo versato, provvedendolo 
del necessario. Quindi si capisce come tali 
uomini debbano portarg un animo risoluto 
0 indifferente ai pericoli della guerra. 
Aggiungoto che i carlisti banno por 
soprassello la baldanea degli eserciti vitto- 
iosi. La sconfitta di Moriones loro ha dato 
cero la debolezza del nemico o la 
forza propria, facendo loro balenare Ja 
speranza di ottenoro nn compiuto trionfo. 


Altri fatti di minore importanza per la 
Spagna, ma di non poco rilievo per i loro 
effotti morali, seno puro accaduti in altre 


provincie, nei quali i carlisti furono snpe- 
lori a noi. 
Contro ai partigiani dell'assolutismo, sit 
religioso che politico, gli amici della li- 
sertà hanno sempro trovato Ja forza ne- 
cessaria per combattero © por vincere, at- 
ingendola nel sentimentodella liberta stess 
Ma questo 

nella Spagna. L'amore della libertà non 
può esistere, nò durare, se non piglia una 
forma politica determinata. 

Ancho in Italia l’esercito doi liberali, 
quantanquo numerosissimo, è stato impo- 
tento a liberarsi dei governi assoluti, finché 
fu diviso tra repubblicani o monarchici e 
quelli vi furono in troppo gran numero. 
Quando invece vi penetrò a poco a paco 
la coscienza della situazione 0 la grade 
maggioranza riposo lo sue speranzo o la 
sua fede nella monarchia costituzionale di 
Casa Savoia, le sutarono 0 Îl vecdhio 
edificio degli Stati italiani sì fasciò d'on 
tratto. 

Ora, noi ci troviamo adesso in quolla 
tessa confusione in cui i liberali italiani 
si trovarono dopo lo ristorazioni del 1815. 
C'è chi vuole Ja monarchia conservatrice 
0 chi vuole la monarchia ra altri 
desiderano la repubblica, ora nnitaria, ora 
federale. E da questa disparità di opinioni, 
da questa ostroma divisione di partiti, nasce 
lla debolezza che ci la tratti nella pro- 
sento rovina 0 cho impedisco all'esorcito 
di Serrano di combattere in nomo di un 
principio profondamento senéito. Esso rap- 
presenta tin principio puramente ne 
è la negazione del carlismo. 

La battaglia cho sì sta por impegmare mi 
sembra di esito molto incerto. Tuttavia, co- 
mo spagnuolo e come vecchio liberale, io 
spero nella buona stella di Serrano e nella 
provvidenza della Spagna. 


svizzona 


® Gonsiglio federalo lia indirizzato al po- 
svizzero un proclama in data dol 23 
la votaziono popolare per 

cho avrà Inogo 


la domenica 19 aprile. 


Il Conniglio ecsita il popolo a votare in 
favoro dol progetto od alferma che il primo 
principio che vi è posto è quello d'una 
piona ed intera conssc: della libertà 
di fado a di coscienza. 


oEnmANIA 


11 cancellioro dell'imperi 
Consiglio federale un progi 
ci tallori austriaci, che sari 
Pasqua. 

— Il Consiglio feder le delibererà quanto 
prima sullo deliberazioni del Reiclmtag re- 
lativo alla 4 
clio lo, a 


prosento» 
otto pel ritiro 
iscusso dopo 


— È qui arrivato l'atalasciatore trco 
Avistarohi-boy. 
Rita 
Un telegrama ida l'ietrolurgo, 24, roca: 


pubblicata dalla Gazeta Le 
domie cho sulla piszi 


La notii 
voncsha da 
mereato di quella città 
israolitic stata 1 
cho vieta sovoramen 
sentare lo voci sparso in occasione dell'ar- 
rivo dell'imperatore d'Anstria relativamento 
ad una riuniono dei territoriì abitati da 
russi © da slavi sotto ino stesso. dom 
secondo comunicazioni degna (li fede, 
fatto priva di fondame: 


nello sind 
na notifica 
di diffondero o di- 


== 


ATTI UFFICIALI 


duetta 8 marzo. ého app 
Rea'one {2° del rogota- 
allo cost. strade vor 


nali olibligatorie. 

2. Regio doereto 8 marzo che modifica 
fl paragrato 2° dell'art. l't del regolamento 
gcnoralo usiversitario. 


ntimento si è melto indebolito { 


3. Regio doereto 8 marzo che approva 
Ra organico dell Game i ri: 
‘sparmio di Fossombrone. 

4, Il seguito dell'elenco dello rappresen= 
tanzo che hanno inviato speciali deputa- 
zioni o indirizzi di folicitaziono a S. M. 
nella fausta occasione del 25* anniversario 
della sua assunzione al trono. 

La Direzione generalo doi telograî an- 
nunzia l'apertura d’an nuovo nfflcio tele- 
grafico în San Marco dei Cavoti, previncia 
di Benoventò. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 27 marzo (01% della Sessione) 
Prosidenza del Pros. BIANCHERI. 


La sodata è aperta a oro 2 20. 

Si dà lottura del processo verbalo della 
tornata precedente © del sunto dell peti- 
zioni. 

Cantelli (ministro dell'interno) ripresenta 
uu progetto di legge, già approvato nolla 
passata sessiono, per il trasporto dello ce- 
neri di Carlo Botta nel tempie di Santa 
Croce in Fironzi 

Musolino chiede l'argonza per una po- 
tizione. 

Pres. La parola è all'on. guard 

Vigliani (gnardasigilli). Ricorderà a Ca- 
mora che ieri fu annunziata un'interroga- 
ziono dell'on. Cavallotti sul fatte d'un ar- 
resto nell'Zotel de Rome di quosta città. 
To mi riservai di prendoro informazioni e 
dallo informazioni ehe ho pieso mi è ri- 
saltato che nessun arresto fa eseguito per 
ordino ii qualsiasi autorità o mi è risultato 
inoltre che nossuna lagnanza fu mossa per 
alcun arresto illegale. 

‘eco quanto posso dire all'on. Cavallotti. 
Non potrei in altro modo rispondere alla 
interrogazione. 


pi 


Cavallotti. Io lio raccolto il fatto dalla | pli 


pubblica vece o da giornali © mi pareva 
«ho fesso mio diritto farmi eco di lagnanze 
cho credevo fondate. 

Il signor ministro mi assicura clio n 
suna lagnanza fa mossa por arresto arbi- 
trario. 

Non mi resta che prender attò della sua 
© ringraziarlo. 
Pres. Lincidento è esanrito. 
ine del giorno reca il seguito della 
discussione del progotto di legge sull'eser- 
cizio delle professioni d'avvocato o proca- 
ratore. 

Oliva (relatore) riferisce sull'art. 
fa iori rinviato alla Commissione e pi 
senta una nuova formula dell'articolo me- 
desimo. 

Piroli o Camerini propongono dio ©- 
mendamenti all'art. 30. 

Dopo brevi osservazioni degli on. Pater- 
nostro, Oliva © del ministro si delibera 
cho la Commissiono debba esaminare nuo- 


solo 30 0 ghi emendamenti 
os 


riferire domani, dov 
quell'articolo coordinare all'articolo $ 
votati 

Pres. La Commissiono potrà radunarsi 
domani a mezzogiorno e l'on. ministro e 
gli on. Piroli © Camerini potranno interve- 
nice all'alunanza. 

Si passa all'art. 45 

< Il procuratore può nominarsi, sotto la 
propria sesponsabilità, uno o duo scstituiti, 
purchè li scelga tra i procuratori inscritti 
nell'albo. 

< A talo olfotto basta che egli no faccia 
ichiaraziono con alto ricevuto dal cancel- 
liore della Corte © del tribunale. 

< La Corte ed il tribunalo possono er 
circostanze spociali permettero anche Ja 
nomina di un torzo sostituito. » 

Oliva dichiara cho la Commissiono pro- 
pono un emendamento perchè il procura 


seguonte : 


torizzazione del Consiglio dell'Ordine. 

De Portia non comprondo perchè si vo- 
glia limitaro la facoltà dol. procuratoro di 
nominarsi i sostituti. Una volta cho si 
ammetto che jl procuratore è responsabi 
egli dovo poter nominare quanti. sostituti 
vuolo, purchè i sostituti siono iscritti nel- 
l'albo. 

Oliva osserva che l'on. De Porlis sa- 
robbo più logico proponendo Ia soppres- 
sione dell'articolo 40, La Commissione non 
accolta la proposta dell'on. 1a Portis. 

Vigliani dice che il numero dei sosti- 
tuti dev'essere limitato o tutte lo leggi 
ammottono questa limitaziono. La legi 
francese non ammette cho un sostituto. 

La ragiono della limitaziona sta in una 
guarentigia imposta nell'obbligo del pro- 
curatoro di assumer la responsabilità dol 
proprio uficio. 

Con molti sostituti è impossibile tina vi- 
gilanza attiva del procuratore e gli incon- 
venîenti cho no avvorrebboro sarebbiro 
molti © la responsabilità riuscirebbe non 
seria. 

L'on. ministro accetta l'emendamento 
della Commissiono ,, nia vorrebbe che por 
l'autorizzaziona del terzo sostituto 
vonissero i duo elementi, Ja magistratura 


0 il Consiglio dell'ordine. 
Do Portis osserva cho nol Lombarlo- 
Veneto gli av vocati-precuratori possono no- 


minae quanti sostituti vogliono ed insisto 
fiella sua proposta 

Griffini dico clo nell'art 
un sistema analugo a quelle 
uol Lombardo-Veneto. 

Tn quell'articolo è sancito che i proci 
ratorì possono anche, sempre sotto Ja lor 
responsabilità, farsi rappresentaro da un 
altto procaralore esercento allo udienze 
pubbliche eda quelle dei presidenti o giu- 
dici delegati. 

De Portis 
mento. 

L'art. 45 è 


è sancito 
ho vigeva 


Jun iusisto nol sito cen 


provato coll’agginnta dopo 
lo parola la Corf* e il tribunale posoro 
dello jrarolo: rentito il Consiglio dell' Orti 

proposto dal ministro d'accorido colla Com- 


missic © 
‘Senta sservazione si approvano iso. 
guenti articoli: 
« Art..40, Il procuratore sostituto rap- 
prosonta per tutto le conseguenzo di diritto 
il procaratoro che Jo ha nominato. 


cho è il sognente 


Consiglio di diseiplina. Sono comuni ai 
sigli di disciplina doi procuratori lo dirpo- 
aizioni degli articoli 10, 20, 24, 22, 29,21, 
25020.» 


® dei regolamenti, © al manto; 
disciplina fra' proceratori 
ministero vonga oserei 
delicatezza; 


- | procuratori 


« Art. 47. I procttatori possono anche, 


sonipre sotto la loro responsabilità, farsi 
rappresontaro da un altro procaratoro eser. 
cente allo udienza pubbliche ed a quello doi 


residenti è giudici delegati. 
<L'incarice è dato ogni volta 0 per iscritto 
regli atti della cavea o con dichiarazione 


separata. 


< Art. 48. I procuratori non posseno 
enza giusta causa ricusare Îl proprio mi- 


nisi 


«Ea 


devono prestarlo gratuitamenta ai 


poveri giusta lo normo stabilite dai regola» 
monti. > i 


L'art. 49 è rinviato alla Commissiona 


dopo brovi osservazioni del ministro © del 
relatore. 


Ercole dichiara clie Ja Commissione pro- 


pone un articolo aggiuntivo perchè ogni 
procuratore abbia un ufficio distinto 0 se- 


parato. 
Lenzi combatto quest'arti 


lo aggiuntivo, 


‘ancho perchè niuna preserizione fu fatta si 
questo punto pegli avvoc 


Camerini combatte pure 


‘articolo ag- 


ginotivo della Commissione. 


Dopo brovi parolo degli onor. Ercole è 


Renzi, l'articolo aggiontivo è respinto, 


‘Seni 


esservazioni «i approva l'art. 50 


< Ci 


cun collegio di procuratori ha un 


Si passa all'articolo BI, 


è così cor 


cepito: 


<1 Consigk di dissipli 
< 1° Vegliano all'osservan: 


delle la 
jonte della 
affinchè il loro 
lo con probità a 


< 2° Invigilano sulla condotta di colero 


cho attendono alla pratica forensa, 0, ri 
chiesti, ri 
capacità; 


usciano i certificati di moralità e 
< 3° Pronunziano i provvedimenti disci 
ri 0 promuovono quelli cho sono di 
competenza dalle Corti @ dei tribunali; 
< 4° S'interpongono, richiesti, a risolvera 
lo differenza tra procuratori o olienti e tra 
procnratori per pagamento di 
tasso, restituzioni di carte e por qualsiasi 
altro oggetto concernento l'esercizio dello 
loro funzioni: ove l'accordo non riese: 
danno, so puro richiesti, il loro paroro so: 
vra tali differenza; 
< 5° Doterminano Ja tassa con cai 
scun membro del collegio devo annualmente 
contribuire per lo speso di ufficio, salva 
l'approvazione del collegio. 
< La tassa annualo di ciascun procura» 
tore non può eccedere liro venti. » 
L'art. 5 è approvato dopo brevi osser- 
vazioni degli on. Samarelli @ La Russa, ai 
rispondono il ministro © #l relati 
_Stlla proposta dell'on. gnardasigilli Ta 
52 resta sospeso, 
Pres. La Commissione propone 
pressiono dell'art. 33 che è il segrente 
< Ul ministero pubblico presso lo Corti 
o tribunali prozauove occorrendo, l'esei 
zio della 


dei procuratori, ed ha 
facoltà di doferiro alle Corti ed ai tribu- 
nali in via d'appello la revisione delle ro- 
lative deliberazios 

Piroli o Tegas combattone la soppres- 
Vigliani proga puro la Camera di ap- 
prevare l'articolo del ministero. 

Oliva espone lo ragioni per Jo 
Commissione propose la sop) 
quest'articolo © parlando del Pubblico Mi- 
nistero dico cho non gli dove dare ua cf 
ficio di delazione como si darebbe. coll'ar- 
ticolo 5. 

Vigliani protesta contro l'osservazione 
dell'on. Oliva che il Pabblico Ministero sia 
delatore. Delatore è chi vilmente spia i 
fatti degli altri © riferiso 

Il Pubblico Ministero esercita Jealmente 
importanti funzioni cho la logge gli attri- 
buisce noll'interesso della Società. 

L'on. ministro dichiara che sarà sempre 
prosto a sostenere il Pubblico Ministero ia 
accuse che non dovrebbero farsi udir ‘n 
un'aula legislativa. (Bene) 

Oliva dichiara di non avor accusato mai 
il Pubblico ministero di essere delatore. 
Ma detto cho non si deve daro al Pubblico 
Ministero ullici di dolaziono che otfendoro 
la sua istituzione, 

Vigliani protesta nuovamente 

Abbignenti invita il presidente a richia- 
mar all'ordino il ministro. 

Pres. Prego l'on. ministro di non juter- 


ali Ja 


ripeto che ha seitenuto, appunto 
‘esso della istituziono del Pubblico 


nell'int 
Ministero, che non gli si debbano dare 


attribuzioni 


Vigliani. L'on. relatore devo compr 
dero «he io non poteva a meno di con 
muovermi sentendo!o aectsar il ministero 

cnate chie approvò quest'articolo, 

meito una disposizione indegua del 
Pubblico Ministero. 

L'azione disciplinare non è indogna del 


Pubblico Ministero, è I° 


. relatore, se vo- 


leva combattàr quest'articolo , poteva ri- 
«parmiar la parola delazione, che non do- 
veva essor pronturiata qua dentro per di 
finire noa funzione del Pabblico Ministero. 

Dopo brevi parole degli cnor, Tegst 0 
Ofiva, è respinta la proposta di sappres- 
siono ed è approvato Ti 

Senza osservazioni si app glia 
ticoli 54 0 56. 

Pres. Fra la Commissione 0 il ministro 
fu concordato il seguente articolo 

Della postulazione davanti alle pretvr 


< Io parti cho non credono di valersi 
della facoltà loro concessa dalla logge di 
comparito in persona ‘davatiti allo preture, 
non possono farsi rappresentare se non da 
porsono rivestita della qualità di avrocaio, 
proenratore ‘0_notaio, ovvero. da persone 
cho per la Jore capacità o moralità siano 
specialmente autorizzato ‘a_ prestare tale 
servizio dal prosidente del tribunale, ser- 
titi i Consigli dell'ordina o di discipli 

< L'olenoo di queste persono così aut>- 
rizzate si terrà sempre affisso nella sala 
udienza della pretura. 

< Resta sempro libera la parte di con 


Di 


VT 


di 


OTTO ANM D'INVARIABILE SUCCESSO 


PASTIGLIE PANERAI A BASE DI TRIDACE 


Pronta guarizione del 


È qui inatdo fare l'lagio di simili gani 
Kes non verba — Prezzo della neatola IL 


Tome 


Libraria, piazza Monteci 


ia della Gogli, 57 e TA. 


‘AMMINISTRAZIONE | 


PARIGI 
Bosterazi Montmartre, || 
[ol i 


i 

Pastiglio digestive fabbricate a Vichy, col sali estratti dalle 
ergnoi. Emesso di un asi gradevolo 0 di n fetta cero 
tro pri ai digestioni diticili. 

Y per bagni, — Un rotsio per un-bagno, alle] 
porione che non possono recarsi a Vichy. | 

contraffazioni enipera su miti i prodotti la merea del 
Controllo dello Stato franoese 


ident si 
la farmacie, 
Sarel, Farmacie Marigosn 


IMPORTAZIONE DAI MARI DEI TROPICI 


FOSFO-GUASO 


rlabilo ; il 
iarmediatamenio noti 


Concime Azolato di uta compo 
talti i concimi conosciati in foafadi 
s‘milabili alle piante. 


ospho-Gui 
INBURE, LiveRPOOI AN 


Conregnatari Generali per 1 lulia: 
si GENOVA, Vin San Gi 


10 Company, 


Loxpox, 


vl 
del farmacista Beeem Giavarni vicino ol Castello del Tesino 
SIRE ANTIVENEREO VEGETALE D' HYSLCHR. — Guarigione 

Ja lo rain, n seine parere di rito 
vigne, maluiio croniche, ogai ggoeio di: sifiidi © scoli 
più ribelli. 4 roll'opnsesio 1874. 
BALSAMO VIRILE D'HYSLCHR. — 
mamente tonico, stimolante ed appriîiro, score 
la completa e radiale. guarigione di ox 
Hesta dagli orgi seriali, LIS. — 1 
si spedisce. 


= SCIROPPO MAGISTRALE 
e 
È Formaco nmivérsale— Nos reedia Desa 1 


3 mala 
pello ed sequisite 
Questo Sciroppo, popolarissimo nella Citts. Eterax e 
io meridionali, è compos vegetali 

di principe 


innimo posto ni 
nella composizione di quasto valore terapes 
iglia rossa del Paraguar, esposta da Hea:ine, n 
tre qualità peschè di graa lunga ecperiore. 
Si nea indstztamento ta tatto 
lo sciroppo è in 

tori” 
#0 1a bottiglia è 
la provincia solo per 
|. 3, rimanendo il por 
Uzico Deponito fn° Roma 
® 84. Si spedince 


ELENC4 


dei Giornali Esteri 


por i quali lUficio principale di Pubblicità E. E. Oblieght, 
Roma, 22, via della Colonna, Firenze, 13, piazza S. M. No 
vella Vecchia, trasmetto gli abbonamenti ai prezzi originarii 
senza alcun aumento 


pi 


Journal Officiel de la Iépu- 
se 


0 


e Journal desghétntis 
Le Nati 


» 1a 
4 Îî 
12 50 
sa 
L'Ilustration | fr. Ha: 
La Presse ÎIlustré ni 


Le Monde illustre 
The Graphic di Londra 
carta fine » 

» forte » 


850 


1 prezzi suddetti 
nagienti o rinnovamenti devono essere fatti a 
prima della rispettiva scadenza. 

L'ufficio principale di Pubbi 
gli abbonamenti anche per qualunquo altro. giornale 
illustrato, umoristico © di mode che si pubblica in It 

‘estero senza alcun aumento di spesa ed ai prezzi or 


GOCCE ODONTALGICHE 


Calmano meravigliosamento il dolore dei denti, specialmente cari 
Prezzo lie 1 il Uacoo, — Tn provincia contro vaglia postate, ©. pate 


porto a. camco del commit 

Deposito in Roma presso l'Agenzia A. Taboga, via Cacciabove, vicolo 

Voss, bd: Si spedito i princi cino vaio pela eta oto, dl 
errovia diretta) si prega indicare” 


© gli abbo- 
no 8 giorni 


Oblieght riceve poi 


carico dei committente. Ove pun vi ba 
la stazione più prossima per dirigere la spedi 


OLIO VERATRUN VEGTILA DAL PERU 
PEI CAPPELLI (Specialità igieniea) 
pei i ini Gora fe ao gn a e e: 


comerra pulita la tsta mantenendoli luci, nel medesimo tempo 
uò Mare a confronto di qualungue buon specifico di feilefe pel i? 
Roadie confronto di qualunque lmon specifico di file pel 


L'etichetta sul medesi p n 
col timbro a saino porta a calce la firma dell'antore al 


La. 


lio, l'esperienza le raccomanda 
— In provincia franche 
di porto L. 150, — In Noma unicamente alla N'uora Agenzia Giornalitco- 


SOCIETA 


Sì notifica ai signori portatori d'Obbligazioni di questa Società che, a partiro dal 1° aprile p. v., verrà effottuato. il paga- 
RE Codola LI 


li ricel il 13,873 “i 
o deduzione della tassa di ricchezza mobilo in ragiono di 19,873 “% 
"ia a Firenze prosso la Cassa Centralo della Società 

» 


la Cassa dell'Esercizio =. —. 
Sorel: > la Cassa Soccarsalo dell Esercizio 
Palormo =» 3. V. Florio SCR ta 
Livorno —» la Banca Nazionale nel Regno d'Italia (succurso!» di). 
Genova ==» la Cassa generalo . . . . |. 
Torino _—» la Società Geonorale di Credito Mobiliare Italiano: ‘©. 
Roma » detta, noi locali della Sodo della Banca Nazionale nel Regno d'Italia, 


via del Corso, palazzo Ruspoli. —. 


» Giulio Bol 
» Jacob Lovi 0 ò 
>» Bonna o Ci RT rr boo Fri 
» laSociotà generale di credito industriale o commerciale 
Rrozollos » la Banoa Belga. . —. TARE 
> » Società generale por favorire l''indusiria nazionile 
Berto rent - STO Gab ia coda 
echo Toso Cale Fior. olandesi 3 03° 
Londra =»  Baring Brothers 6 C. L.sterlino 05.d.2 


NB. ode riscuotere lo Cedolo feonpons) all'estero, è indispeneabilo che i portaiori della mederimo presentino contemporaneamenta lo. cornispon- 
denti Obbligazioni. 
Firenze, 2°} marzo A87I. 
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PER A. CARDOVILLE 


INDICE. — Del bel ne 
farli crescerso ottenerli folti. 
Biondi, cas 

lo grinze di 
Segreto 


viùa. Sema chiedere altro ap) 


fare, sì aslno da ogni 
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Oltre ‘alia Cronaca cittadina, 
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Finido Rigeneratore delle Forze dei Cavalli 
EFFICACISSIMO PER DIVERSE MALATTIE 
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Polvere Vegeto-Minerale 
PER CAVALLIE BUOI 
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